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TRIESTE
FONDAZIONE TEATRO LIRICO
GIUSEPPE VERDI
Info www.teatroverdi-trieste.com
numero verde 800-090373
Biglietteria aperta con orario: 8.30 - 12.30,
15.30 - 19.00.
Stagione Lirica e di Balletto 2014. Pro-
segue la vendita dei biglietti per tutti gli
spettacoli della Stagione Lirica e di Ballet-
to 2014. Attila , di Giuseppe Verdi. Venerdì
23 maggio, ore 20.30 (turno A); sabato 24
maggio, ore 20.30 (turno C*); domenica 25
maggio, ore 16.00 (turno D); martedì 27
maggio, ore 20.30 (turno E*); giovedì 29
maggio, ore 20.30 (turno B); sabato 31
maggio, ore 16.00 (turno S). Direttore Do-
nato Renzetti, maestro del coro Paolo Ve-
ro. Interpreti principali: Enrico Iori/Lucia-
no Montanaro, Devid Cecconi/Michele Go-
vi, Anna Markarova/Alisa Zinovjeva, Sergio
Escobar/Luis Chapa. Orchestra e coro della
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi
di Trieste.

IN CITTA'

GORIZIA
KINEMAX
tel. 0481-530263
Ingresso unico 3 euro
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 18.00
Nymphomaniac vol 2  (v.m. 18)
21.00
Il centenario che saltò dalla finestra e
scomparve 18.10
Locke 20.10, 22.00
Tracks - Attraverso il deserto
17.45, 19.50, 22.10

MONFALCONE
MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it Info orari e prenota-
zioni tel. 0481-712020
Ingresso unico 3 euro
La sedia della felicità 16.30
Brick mansions 18.15, 20.20, 22.10
Violetta - Backstage pass
16.20
Il centenario che saltò dalla finestra e
scomparve 18.00, 20.00
Nymphomaniac vol. 2 (v.m. 18 anni)
22.00
Un fidanzato per mia moglie
17.15, 20.00
Devil’s knot - Fino a prova contraria
19.50, 22.10
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 17.30, 21.40
Nut job - Operazione noccioline 16.30
Locke 18.10, 19.50, 21.40

VILLESSE
UCI CINEMAS
c/o Centro commerciale “Tiare shop-
ping” 34070 Villesse (Go) - tel. 892.960

Festa del cinema da giovedì 8 maggio a
giovedì 15 maggio: tutti i film a 3 euro

Rassegna rivediamoli
Mr. Peabody e Sherman 
17.15
The Butler - Un maggiordomo alla Casa
Bianca 19.30, 22.20
Parker 19.45, 22.30
Principessa Mononoke 17.00
La stirpe del male 
20.40, 22.40
Fino a prova contraria - Devil’s knot
20.10, 22.40
Brick mansions 
17.30, 20.30
Un fidanzato per mia moglie
20.20, 22.40
Nut job - Operazione noccioline
18.00
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 17.00, 19.30, 22.30
Noah 22.30
Rio 2 - Missione Amazzonia
17.10
Violetta backstage pass
17.30

linguaggio del cinema
corso con Placereani
�� Al via oggi, alle 17.30 al
Visionario, il corso annuale sul
linguaggio cinematografico
“Stili e linguaggi della
narrazione” curato come
sempre dal critico Giorgio

Placereani. È riservato ai soci
della Mediateca (tesseramento
gratuito negli orari di apertura
della struttura) dietro
versamento della quota di
partecipazione di 20 euro. Info,
iscrizioni e prenotazioni: tel.
0432.299545, mail
giulia@cecudine.org.

Captain Europe, flash mob
in piazzetta Lionello
�� Prosegue con un nuovo
appuntamento “BEurope. Volti,
voci, viaggi: vita di giovani
europei”, la serie di iniziative

promosse dall’Agenzia Giovani
del Comune insieme con un
ricco pool di associazioni ed enti
cittadini per raccontare in modo
simpatico e non convenzionale,
in occasione della “Giornata
dell’Europa” del 9 maggio e
delle prossime consultazioni
europee, il vecchio continente,
la sua storia, le sue occasioni di
formazione, lavoro,
volontariato. Oggi alle 18 la
mascotte della manifestazione,
Captain Europe, guiderà un flash
mob in programma in piazzetta
Lionello.

europei al voto, all’Ute
conferenza di Damiani
�� L’Università della terza età
“Paolo Naliato” ospita oggi alle
17 nell’aula magna (ingresso via
Ellero 1) la conferenza di Renato
Damiani, vicepresidente della
Casa per l’Europa di Gemona, sul
tema: “25 maggio: noi europei al
voto. Ragioniamo dell’Europa e
del nostro futuro”. Ingresso
libero.

ai “colori della natura”
si parla di micologia
�� Proseguono gli incontri sui

“colori della natura” organizzati
dall’associazione micologia e
botanica udinese in
collaborazione con le
circoscrizioni cittadine e
dedicati a funghi, fiori ed erbe
spontanee. Oggi alle 18.30, nella
sala polifunzionale di via Veneto
164, a Cussignacco, sarà la volta
del segretario dell’associazione,
Vincenzo Gomma, che parlerà
della legge regionale in tema di
micologia. L’appuntamento è a
ingresso libero fino ad
esaurimento dei posti
disponibili.

autoimprenditoria
incontro a Tolmezzo
�� Domani alle 18, al
Workcoffee di Tomezzo, in via
della Cooperativa 11, per il ciclo
“autoimprenditoria”, aperitivo
con Green Bin e Coop City –
cooperative in “rosa” in risposta
alla crisi. Sarà un’occasione per
avere consigli ed informazioni
da parte di chi ha deciso di
diventare imprenditrice. Info:
tel. 0432.1595318 e mail
udine@workopp.it o tel.
0433.468340 e mail
info.tol@workcoffee.it.

PORDENONE
Cinemazero
tel. 0434-520527  www.cinemazero.it
Evento speciale
La sedia della felicità 18.45
di Carlo Mazzacurati

Grand Budapest hotel 18.30
di Wes Anderson
The best bar in America 21.00
di Damon Ristau ed Eric Ristau
Tracks 16.30, 21.15
di John Curran
Locke 17.00, 19.00, 20.45
di Steven Knight

SPILIMBERGO
CINEMA MIOTTO
Dallas buyers club 21.00
di Jean-Marc Vallée

FIUME VENETO
UCI
tel. 892-960 www.ucicinemas.it
Apertura cinema 15 minuti prima dell’ini-
zio della prima proiezione giornaliera
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00, 19.30, 22.30
Devil’s knot - Fino a prova contraria
17.10, 19.50, 22.30
Brick mansions
17.20, 20.00, 22.20

Violetta backastage pass 17.15
Noah 19.30
Un fidanzato per mia moglie 20.00
Rio 2 - Missione Amazzonia 17.30
La stirpe del male 22.15
Nut job - Operazione noccioline 17.20
Lovelace 19.40, 22.00
Parker 20.00, 22.35
Principessa Mononoke 17.00
Transcendence 22.20
The english teacher 17.20, 20.00, 22.15

Derby tutto friulano domani,
alle 12 su Rai 1, alla «Prova
del cuoco», la famosa tra-
smissione televisiva condot-
ta da Antonella Clerici. Una
sfida fratricida per un posto
in finale, dove attendono
Marco Rossetti e Luigi Fonta-
na, rappresentanti della trat-
toria piemontese «Derna».

La semifinale della gara del
Campanile Italiano vedrà
contrapposti ai fornelli gli
chef del Grop di Tavagnacco
e Da Giusy di Malborghetto.
Il Grop – la trattoria che risale
a 500 anni fa e che si lega
all’attigua chiesa di Sant’An-
tonio Abate, fu all’inizio
un’osteria dei frati che li ven-
devano il loro vino e gli altri
prodotti, per poi essere rileva-
ta da Francesco Del Fabbro
che segnò il corso della sua
dinastia, conosciuta in tutto
il Nordest – è arrivato in semi-
finale dopo aver vinto cinque
puntate. L’antica trattoria da
Giusy di Malborgheto – loca-
le situato in uno dei più anti-
chi palazzi della valle ed è ap-
partenuto alla famiglia Della
Grotta dai primi del 1500; nel
1986 Giuseppina Alsido insie-
me con il marito Alfredo Do-
menig, prendendo in gestio-

ne l’Antica Trattoria Schö
nberg, intendono riscoprire
lo spirito di valle attraverso
una riscrittura e la riproposi-
zione dei piatti caratteristici
di una cucina certamente po-
vera di ingredienti ma non
meno gustosa –, dopo un ri-
pescaggio ha battuto sia i rap-
presentanti del Trentino Alto
Adige sia quelli della Sarde-

gna. La vittoria sarà sancita
dai telespettatori grazie al te-
levoto: dal telefono fisso
all’894222 o con sms al
4784784 digitando il codice 1
per il Grop e codice 2 per Giu-
sy.

«Il nostro chef è Ramon Gi-
gante – racconta Simona Del
Fabbro, titolare del Grop – e
lavora con noi da 18 anni.

Porta avanti la tradizione,
con uno sguardo al futuro e
all’innovazione. E poi in tra-
smissione ci sarà anch’io –
continua Simona –, affian-
candolo nella preparazione
dei due piatti che presentere-
mo domani: “i caserecci con
radicchio di Mont e caprino”
e “Tartara di pezzata rossa
friulana con cruditè di Tava-

gnacco” . Puntiamo a pro-
muovere il territorio, quindi
porteremo in trasmissione
anche gli asparagi bianchi di
Tavagnacco e la brovada e
muset, il radicchio di mont, il
frico, il formaggio ubriaco, il
salame punta di coltello, la
gubana del cividalese, la car-
ne di pezzata rossa friulana».

«I nostri piatti – aggiungo-
no Giusy e il marito Alfredo –
saranno lo “sformatino di
brovadar di Moggio su crema
di ricotta”, “mehlnokalan
(gnocchetti di farina) con tro-
ta affumicata di Ovaro e mir-
tilli”. Presenteremo, poi, il
formaggio di malga Rio Sec-
co (Pontebba), il caprino del-
la miniera di Cave prodotto a
Socchieve, salumi vari di
Chiusaforte e prodotti della
latteria cooperativa Agricolto-
ri della Valcanale di Ugoviz-
za. Con il derby che si gioche-
rà domani assieme agli amici
del Grop – conclude Giusy –,
in ogni caso, è assicurata la
presenza friulana in finale.
Particolare da sottolineare è
che su un ipotetico podio ci
saranno sicuramente due
friulani a rappresentare il ter-
ritorio e l’enogastronomia
del prodotto Friuli.

cinema

� MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 2014

Di turno con orario continuato
(8.30-19.30)
Cadamuro
via Mercatovecchio 22  (0432 504194)
Londero viale L. Da Vinci 99  (0432 403824)
Nobile piazzetta del Pozzo 1  (0432 501786)

Servizio notturno: BELTRAME
piazza Libertà 9  (0432 502877)
Servizio a battenti aperti: 19.30 - 23.00.
A chiamata e con obbligo di ricetta medica
urgente 23-8 (festivo 23-8.30)

� A.S.S. n. 3 Farmacie di turno
COMEGLIANS via Statale 5  (0433 60324)
FORNI DI SOTTO
via Tredolo 1  (0433 877432)
GEMONA DEL FRIULI (dr. De Clauser)
via Tagliamento 50  (0432 981206)
SUTRIO
piazza XXII luglio 1944 n. 11 (0433 778003)
TARVISIO via Roma 18  (0428 2046)
TOLMEZZO (dr. Chiussi)
via Matteotti 8  (0433 2062)
VENZONE via Mistruzzi 18  (0432 985016)

� A.S.S. n. 4 Farmacie di turno
BUTTRIO
via Divisione Julia 16 (0432 674136)
CIVIDALE DEL FRIULI (dr. Minisini)
largo Boiani 11  (0432 731175)
CODROIPO (dr.ssa Ghirardini)
piazza G. Garibaldi 112  (0432 906054)
LESTIZZA calle S. Giacomo 3  (0432 760083)
PULFERO via Roma 81  (0432 726150)
RAGOGNA via Roma 14  (0432 957269)
SAN VITO DI FAGAGNA
via Nuova 43  (0432 808134)
TARCENTO (dr. Mugani)
piazza Roma 1  (0432 785330)
TAVAGNACCO (Feletto Umberto)
piazza Indipendenza 2  (0432 573023)

� A.S.S. n. 5 Farmacie di turno
AIELLO DEL FRIULI
via XXIV maggio 1  (0431 99011)
LIGNANO SABBIADORO
via Tolmezzo 3  (0431 71263)
PALAZZOLO DELLO STELLA
via Roma 12  (0431 58007)
PORPETTO via Udine 20  (0431 60166)
TRIVIGNANO UDINESE
piazza Municipio 16  (0432 999485)

Stasera Vicino/Lontano organizza una festa danzante dedica-
ta alla popolazione universitaria (Foto Phocus Agency) e al
pubblico più giovane: alle 21, il piazzale del Castello di Udine

ospiterà infatti il dj-set di alcun protagonisti
della scena musicale cittadina. Il tema prin-
cipale sarà la black music: grande spazio
quindi a ritmi hip-hop, r’n’b, reggae e dan-
cehall in tutte le possibili declinazioni e con
possibili variazioni sul tema. A selezionarla
ci penseranno innanzitutto le Roc Stars DJ
Deo e Dek Ill Ceesa, membri della crew dei
Carnicats e resident della one-night Mama-
cita; poi DJ Miche, al secolo Michele Poletto,
leader e cantante dei Playa Desnuda, resi-
dent dj e promotore al Madrid di Udine. Infi-
ne, per la prima volta, anche la “Monster Se-
lecta” della ZonaEst, che da anni dà vita a

dei party conosciuti in tutta Udine ed esportati sempre con
grande successo. La serata è a ingresso libero e in caso di mal-
tempo si svolgerà alla Casa della Contadinanza.

A grande richiesta, per la prima volta, apre al pubblico “La
Scuola Oro Caffè”, percorso formativo istituito dalla torrefa-
zione friulana per promuovere cultura e segreti della famosa

bevanda. Sabato, dalle 9 alle 12, il coffee
trainer Giovanni Roitero (nella foto) guide-
rà tutti gli appassionati ed i cultori del caffè
in un viaggio alla scoperta del chicco più co-
nosciuto al mondo. Il corso, intitolato Sto-
ria, cultura e degustazione di caffè, si terrà
nella sede di Oro Caffè, in via Perugia 6, a
Tavagnacco. Durante la mattinata sarà pos-
sibile visitare lo stabilimento produttivo,
improvvisarsi barman e trasformarsi in as-
saggiatori di caffè, grazie alle diverse degu-
stazioni proposte. Per partecipare alla
“Scuola Oro Caffè”, riconosciuta e segnala-
ta dall’Iiac (Istituto Internazionale Assaggia-

tori di Caffè) o chiedere informazioni, inviare una mail a info@
orocaffe.com o telefonare allo 0432 573535. Maggiori infor-
mazioni: www.orocaffe.it, pagina Facebook “ORO Caffè”.

su rai 1

il televoto

La Fabio Stevie Ulliana & Off Limits Band domani alle 20 con il
suo rock blues scalderà i motori della 28˚ Biker Fest Internatio-
nal di Lignano Sabbiadoro. La band riprende i classici dei

grandi chitarristi rock-blues che dagli anni
‘70 hanno fatto la storia del genere, ma non
mancano contaminazioni anche con altri sti-
li. La particolarità della band è che tali brani
sono riproposti con personale interpretazio-
ne e accostati a brani di propria composizio-
ne nel genere. Fabio Stevie Ulliana (foto) ha
suonato in varie manifestazioni importanti
(Pistoia Blues Festival, Vicenza Blues, ecc..)
dividendo il palco con personaggi del calibro
di B.B. King, Robert Cray, Sonny Landreth,
Blues Brothers Band e con la Off Limits Band
la Big Brothers and Holding Company, la mi-
tica band di Janis Joplin. A Lignano, in viale

Europa (area Luna Park), con Ulliana (chitarre e voce) sul pal-
co anche Mauro Chiapolino (basso e voce), Daniele Comuzzi
(batteria), Tony Longheu (voce, armonica, chitarra).

Domenica sera, dalle 20 nella trattoria “Nuovo Fiore”, in
piazza Rizzi, a Udine (Rizzi), la scrittrice del Mali, Mah Aissa-
ta Fofana, offrirà uno spaccato dell’Africa con racconti e

piatti tipici della cucina maliana. Fofana è
nata a Bamako (Mali) e vive con la sua fami-
glia a Reana. Mediatrice culturale, è laurea-
ta alla Scuola per Interpreti e Traduttori
dell’Università di Trieste. Da anni si occu-
pa di immigrazione femminile.

Per questa serata cucinerà piatti tipici
tratti dal suo ricettario e condurrà i presen-
ti verso un viaggio fatto di sapori, racconti,
indovinelli e proverbi africani.

Insieme Fofana, per questa occasione
speciale, suonerà il gruppo delle Officine
Ritmiche guidato da Roberto Lugli (nella
foto con Fofana) che da molti anni dedica il

suo lavoro allo studio e all’insegnamento dei ritmi e dei tam-
buri dell’Africa occidentale. Il gruppo è formato da: Marta
Iob, Marco D’Orlando, Silvia Ermacora e Michele Gelsi.

APPUNTAMENTI
“Biker fest”,motoprotagoniste aLignano

FARMACIE

TEATRI

http://messaggeroveneto.gelocal.it/tempo-libero/

La festa

Blackmusic per gli universitari

UDINE, Castello
� Stasera, alle 21

Storia, cultura e degustazione

OroCaffè, i segreti in un corso

TAVAGNACCO, via Perugia 6
� Sabato, dalle 9 alle 12

AlGropeDaGiusy
domaniprotagonisti
alla Provadel cuoco

Dall’alto, Simona Del Fabbro con lo
chef Ramon Gigante durante una

delle cinque prove vinte al
Campanile Italiano e, sotto, Giusy

Alsido con il marito Alfredo Domenig

blues

C’è la Ulliana&Off Limits Band

LIGNANO, viale Europa
� Domani, alle 20

usi e costumi

Fofana racconta ilMali

UDINE, piazza Rizzi
� Domenica, alle 20

I motori cominciano a rombare:
domani prenderà il via la 28ª
Biker fest (foto Petrussi), l’evento
internazionale che richiama da
tutto il mondo gli appassionati
delle due ruote. Sono almeno
ventimila i motociclisti che la lo-
calità si appresta a ricevere fino
a domenica, con ospiti che arri-
veranno da Russia, Romania,
Ungheria, ma anche dagli Stati

Uniti oltre che da Austria e Ger-
mania. Molti gli eventi in pro-
gramma. Oltre alla finale
dell’Italian Motorcycle Cham-
pionship, l’unico campionato
Italiano di Custom Bike Show
con oltre 100 Moto Special parte-
cipanti, ci saranno le Demo Ri-
des, unico evento in Italia in cui
sono presenti tutte le case moto-
ciclistiche che permettono di far

testare gratuitamente agli appas-
sionati i migliori modelli. Non
mancheranno conferenze dedi-
cate alla mobilità e al turismo e,
soprattutto, la musica, con rap-
presentazioni live e tre concerti
ogni serata. Inoltre, domenica
sono attese oltre 500 auto per
l’US Car Reunion, il ritrovo di au-
to americane e il 10˚ Fashion &
Tuning day, raduno di auto stori-

che e tuning. «Le aree interessa-
te – afferma l’assessore al turi-
smo, Massimo Brini - sono state
raddoppiate: quest’anno, oltre
alla zona del luna park e Terraz-
za Mare, i biker potranno conta-
re anche sull’utilizzo dello spa-
zio davanti al campo sportivo, in
cui verranno ospitate le case mo-
tociclistiche». «Sarà un fine setti-
mana ricco di manifestazioni –
dichiara il sindaco Luca Fanotto
- frutto di una programmazione
sinergica tra l’amministrazione
e le categorie del territorio».

Viviana Zamarian

Nuovo appuntamen-
to oggi con Lost&
Found, il ciclo di pri-
me visioni ideato dal
Centro Espressioni Ci-
nematografiche, che
ogni settimana porta
in sala quei film e do-
cumentari finora invi-
sibili. Sullo schermo
del Visionario di Udi-
ne, in via Asquini 33,
alle 16 e alle 20, La reli-
giosa di Guillaume Ni-
cloux. In occasione
della Festa del Cine-
ma, sarà possibile ve-
dere il film al prezzo
speciale di 3 euro! VIII
secolo. Suzanne, 16
anni, è costretta dalla
sua famiglia a prende-
re i voti, mentre la sua
aspirazione è vivere
nel “mondo”. Fra le
mura del convento de-
ve confrontarsi con
l’arbitrarietà delle ge-
rarchie ecclesiastiche:
madri superiore a vol-
te benevole, a volte
crudeli o colpevoli di
troppo amore... La
passione e la forza che
animano Suzanne, le
permettono di resiste-
re alla barbarie del
convento e a persegui-
re il suo unico scopo:
riconquistare la sua li-
bertà.

Lost&Found

“La religiosa”
diNicloux
alVisionario

Priva di confini e sen-
za restrizioni, la for-
za della musica con-
verge ed esplode pa-
cificamente, anche
nei contesti social-
mente delicati. Oggi
il rock alternative dei
Mig 29 Over Disney-
land (nella foto) ir-
rompe nelle carceri
con un concerto per
i detenuti della Casa
Circondariale di Tol-
mezzo, nell’ambito
di attività socio-cul-
turali promosse dal
CSS Teatro stabile di
innovazione del Fvg
dei Progetti a favore
di persone detenute,
ex detenute ed in ese-
cuzione penale ester-
na realizzato con il
sostegno del Servizio
Sociale dei Comuni
n.3.2 “Carnia” di Tol-
mezzo - Azienda per
i Servizi Sanitari n. 3
“Alto Friuli”. Un con-
certo che vuole esse-
re una festa, un mo-
mento ricreativo di
condivisione che tra-
volga coinvolgendo
e unificando. Nati
nel 2008, i Mig 29
Over Disneyland spa-
ziano tra grunge e
punk, disco, pop e
musica elettronica.

nelle carceri

LivedeiMig 29
OverDisneyland
aTolmezzo

�� OGGI SEMIFINALE
Semifinale,oggi,dellasettimaedizionedel
concorso“LaRicettadelSindaco”,
promossodall’UnionedeiCuochidelFvg,
conilsupportodellaScuolaAlberghiera
delloIal.Nell’istitutoalberghierodiAviano
(dalle9.30epertutto ilpomeriggio)si
sfideranno,acolpidigustosissimericette,
undiciamministratori locali,dicuiquattroa
rappresentarelaprovinciadiUdine.
CoadiuvatidagliallievidelloIal,atenerealta
labandieradel territoriosaranno isindacidi
Torreano,CornodiRosazzo,Codroipoe
Faedis.Ai fornelli inostri“chef”,dismessala
fasciatricoloreeindossata ladivisada
cucina,preparerannoalcunipiatti tipici,
valorizzandoiprodottidel territorio,dal
fricoconcremadisclopitalprosciuttodiSan
DanieleeMontasio,passandoperlatrota, la
salsiccianostranaelaricotta.Finaleil24
maggioaVillaManin.Tutte lericettee le
infosu:www.alberghiera.it.

La Ricetta del Sindaco

UDINE
Centro Espressioni Cinematografiche
Info-line 0432-227798
www.visionario.info
CENTRALE
via Poscolle 8 - tel. 0432-227798
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro
The german doctor - Wakolda
16.30, 18.15, 20.00, 21.45
di Lucía Puenzo
Tracks - Attraverso il deserto
15.30, 17.30, 19.30
di John Curran

Grand Budapest hotel 21.30
di Wes Anderson, versione originale con
sott. italiani
VISIONARIO
via Asquini 33 - tel. 0432-227798
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

Lost&Found:
La religiosa 16.00, 20.00
di Guillaume Nicloux

Alabama Monroe - Una storia d’amore
15.45, 17.45, 19.45, 21.45
di Felix Van Groeningen
Locke 18.10
di Steven Knight
Principessa Mononoke 15.00
di Hayao Miyazaki
La sedia della felicità 22.00
di Carlo Mazzacurati
CINE CITTÀ FIERA
via A. Bardelli 4 Torreano di Martignac-
co-Udine (Multiplex 11 sale)
Info-line tel. 899-030
Un fidanzato per mia moglie
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Rio 2 - Missione Amazzonia
15.00, 17.30, 20.00
Trascendence 22.30
Brick mansions
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Violetta backstage pass
15.00, 17.30
Captain America: the winter soldier
20.00, 22.30
Parker 15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Nut job - Operazione noccioline
15.00

Principessa Mononoke
17.30, 21.30
The english teacher
18.00, 20.00, 22.30
Noah 15.00
La stirpe del male
17.30, 22.30
Fino a prova contraria - Devil’s knot
15.00, 20.00
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
15.00, 16.00, 18.00, 21.30, 22.30
Sexy shop 15.00, 17.30, 20.00, 22.30
THE SPACE CINEMA-CINECITY
Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
www.cinecity.it Info e prevendita con
carta di credito 892111 (senza prefisso).
Apertura cinema: da lunedì a venerdì ore
14.30, sabato ore 13.30 e domenica ore
10.30.
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The Space Extra
Amazzonia (3D) 20.00, 22.15
Ingresso a 5 euro
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 16.30, 19.30, 22.30

Violetta backstage pass
16.25, 18.30, 20.35
Fino a prova contraria
17.30, 20.00, 22.30
Brick mansions
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
The english teacher
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Principessa Mononoke
16.30, 19.30, 22.30
Amore oggi 16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Un fidanzato per mia moglie
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Non stop 17.45, 20.00, 22.20
Transcendence 20.00, 22.30
La stirpe del male 18.40, 20.40, 22.40
Noah 22.40
Rio 2 - Missione Amazzonia 
16.30, 17.30
Parker 17.30, 20.00, 22.30
DIANA
via Cividale 81, tel. 0432-28297
Segreti di una vedova
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
Film solo per adulti (rig. v. m. 18 anni)
Ingresso euro 5,50

GEMONA
SOCIALE
via XX settembre 5
Info: tel. 0432-970520 (cassa, orario
spettacoli)  www.cinemateatrosociale
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro.

Prima del 6 maggio 1976: Gemona,
Montenars, Trasaghis 
21.00
Filmati inediti o recentemente restaurati
conservati dalla Cineteca del Friuli

TOLMEZZO
DAVID
piazza Centa 1 - tel. 0433 - 43629
www.cinemadavid.it
e-mail: cinemadavidtolmezzo@alice.it
Riposo

email: agenda@messaggeroveneto.it

13/05/2014

BARI
CAGLIARI
FIRENZE
GENOVA
MILANO
NAPOLI
PALERMO
ROMA
TORINO
VENEZIA
NAZIONALE

3 5 16 54 58 68 82 41

Estrazioni del

Jolly Super Star

57
59
75
86
10
7
30
71
12
83
88

60
84
3
72
57
52
39
41
43
13
15

34
20
64
40
87
76
78
80
82
28
6

90
60
49
55
34
55
37
18
45
42
53

70
28
60
53
52
46
76
64
8
3
16

3 
7 
10 
12 

13 
30 
34 
39 

41 
43 
52 
57 

59 
60 
71 
72 

75 
83 
84 
86 

ANSA

PER VOTARE

dal 
telefono fisso

codice
per

codice
per

894222

IL GROP GIUSY

o con
sms

4784784

1 2

24 Giorno e Notte MESSAGGERO VENETO MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 2014

Copia di ba7d172f93cd6d8bb0cfe61ba4d00e13



data: 14/05/2014 
pagina: 55

di Gian Paolo Polesini

Con Pierluigi non sei mai in ri-
serva di soggetti da indagare.
«Be’ - dice - in realtà del film ne
abbiamo parlato abbastanza,
non credo ci sia altro da ricor-
dare». Vero. Noi, però, dobbia-
mo sempre confidare sul pas-
saggio veloce delle notizie e
sulla altrettanta rapidità del
lettore di dimenticare.

Certo, Parole povere, il docu
di Francesca Archibugi, è per
molti soltanto un progetto,
tant’è che in sala non si è anco-
ra visto. Debutto al Festival di
Torino, un passaggio al Trieste
Film Festival e, questa sera alle
20.30, sarà al Visionario di Udi-
ne, première friulana vicina al
poeta, poi ci penserà la Tucker
a farlo viaggiare.

Impegno multiplo dello
scrittore per il v/l del doppio lu-
stro: il ritratto senza filtri, così
com’è, naturale e sincero, rin-
corso dalla regista romana ap-
pena rimesso sullo scaffale
Mandate a dire all’imperatore,
per giorni sul comodino e ogni
sera sfogliato per bene e un
premio Terzani raccolto in
combutta con Mohsin Hamid,

una comproprietà che sa di
nuovo. Culture non proprio a
sfioro di pelle, la friulana e
quella pakistana, ma c’è l’esal-
tazione della vicinanza e della
lontananza.

Non si arriva subito al quin-
di, la digressione è comunque
poetica. «È stata mia nipote
Chiara a farmi spostare i punti
di vista. Scrivere per loro, per i
bimbi, scardina alcuni sistemi
logici e automatici, ma perché
non provarci? Il gesto è rima-
sto privato, finché con la Rizzo-
li (la casa editrice di Questa li-
bertà, ndr) è spuntata l’idea di
farne un libro. Una trentina di

liriche accompagnate dalle il-
lustrazioni di Pia Valentinis,
una della terra nostra, anche
se adottata da Cagliari».

Parole povere è uno sguardo
intenso su una vita. «Desidera-
vo conoscerlo, Cappello - spie-
ga Archibugi - sebbene nessu-
no me l’avesse segnalato. Sep-
pi di lui quando vinse il Viareg-
gio. Acquistai una sua raccolta
e m’innamorai di quell’intensi-
tà, nulla di casuale o di banale.
Infilai una cinepresa in borsa e
pigliai un treno. Potevamo pu-
re respingerci, non si può sape-
re. Accadde il contrario. Iniziai
a riprenderlo mentre scriveva
e leggeva in quel suo movi-
mento avvolgente di creatore
vitale».

Un occhio meccanico ad-
dosso. Se reciti, okey, mentre
stai vivendo è diverso. «France-
sca ha rispettato gli spazi, non
invadendoli mai. Difficoltà ini-
ziali? Evitare l’accademia. E gli
atteggiamenti. Naturalezza.
Eh, mica facile. Impari con la
confidenza».

Mittelfest, 2012. L’idea si
stacca dal luogo cividalese.
Letture di poesie, il quintetto
jazz di Battista Lena smuove

musica, Pierluigi declama, Ar-
chibugi filma. Una partenza.
«Non c’è mai stata sceneggia-
tura - precisa lei - un’azione
scenica scandita dall’improv-
visazione e da un esile cano-
vaccio. Lui temeva di essere
raccontato come il fenomeno

in carrozzina. Scacciati i timo-
ri, ha spalancato la sua porta al
mondo, lasciandoci entrare».

Cinquantadue minuti per
conoscerlo. L’infanzia lassù, il
terremoto del ’76 - «che scom-
binò tutto».

Lo senti il rumore del sisma,

qualcuno stava registrando i
Pink Floyd e rimase impresso
pure il boato. Le cene con gli
amici Villalta, Garlini, Mauren-
sig, Avoledo, Reitani, Bartac-
che e Gasparet, l’incidente, il
«rinascere ogni volta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cappello: «Lemiepoesieper i bambini»
Uscirà a settembre un nuovo libro dedicato ai più piccoli. E stasera al Visionario il film “Parole povere” della Archibugi

Vicino/Lontano Digital: entra nel
vivo oggi la nuova sezione del
festival ideata da Marco Pacini e
curata da Fabio Chiusi, che
proprio alle 18, alla Libreria
Tarantola di Udine, in dialogo con
Giorgio Jannis e in collaborazione
con Friuli Future Forum presenta
il suo ultimo saggio, “Critica della
democrazia digitale. La politica
2.0 alla prova dei fatti” (Codice
2014). Da anni gli esperti si
dividono sulle possibilità della
rete di permettere una maggiore
partecipazione dei cittadini alla
gestione della cosa pubblica fino
all’utopia dell’autogoverno del
popolo, che secondo molti
equivarrebbe a una versione

social media della democrazia
diretta ateniese. Ora che sono
stati condotti in tutto il mondo
esperimenti per implementare
soluzioni tecnologiche nelle
procedure democratiche, è ora di
chiedersi se i risultati prodotti
siano all’altezza delle
aspettative. Giornalista e
scrittore, Fabio Chiusi è autore
del blog il Nichilista.
E da venerdì 16 maggio al Friuli
Future Forum saranno proposti i
momenti più ”operativi” di v/l
Digital: quelli
dell’alfabetizzazione intorno alla
rete attraverso veri e propri
workshop. A condurlo saranno
Claudio Agosti e Fabio

Pietrosanti, che coordineranno
anche il workshop in programma
sabato 17 maggio.
Sempre oggi, alle 18 alla Libreria
Friuli, la conversazione su
“Frammenti di una storia
coloniale”, con Maria Teresa
Ghiotto e Maria Trivellato. Per
festeggiare la Giornata
internazionale dell’infermiere in
sinergia con Ipasvi Udine, alle 20
al Visionario si dibatterà di
“Femminile e cambiamento per
un nuovo bene-vivere”, con Laura
Balbo, Roberta Carlini ed Elena
Mancini, coordinate da Annalisa
Comuzzi. Dalle 21 al Castello di
Udine si rinnova l’appuntamento
con la Festa Universitaria.

il programma di oggi

� UDINE

«Pressapochismo», dice Paolo
Rossi da un video. È opinione
calzante per uno Stivale che
calca un suolo «evitando le bu-
che più dure», cantava Battisti,
ma la frasetta sottratta a Sì
viaggiare ben si adatta al senso
globale d’incertezza. Ci si bar-
camena, dai, praticamente da
sempre. Non servono autori
comici per rendere friz il co-
pione di uno show sulla buro-
crazia. Basta sfilare qualche fo-
glio - anche a caso, eh - dai fal-
doni degli uffici pubblici e si va
in scena così, con la sicurezza

sottobraccio. Gian Antonio
Stella è un ottimo archeologo
contemporaneo, lui scava e
qualcosa tira sempre fuori. Poi
la merce la espone, non se la
gode in solitudine. Con Bolli,
sempre bolli, fortissimamente
bolli il giornalista e scrittore ve-
ronese ha aperto il baule del
mago, perché soltanto un illu-
sionista può maneggiare un si-
mile materiale, frutto di mal-
destre prestidigitazioni. Rossi,
la spalla annunciata, è tratte-
nuto in patria dal nuovo spet-
tacolo (però spedisce una clip
gustosissima) ma noi abbiamo
un vicino di casa altrettanto

straordinario, Natalino Balas-
so. Stella/Balasso e c’era la co-
da fuori San Francesco, fino in
via Ginnasio Vecchio. Fate voi.

Il cabaret sociale, ovvero
abili sottrazioni dal mondo
purtroppo reale, crea uno stra-
no miscuglio di sensazioni epi-
dermiche. Ti diverti e, nel con-
tempo, vorresti chiedere la cit-
tadinanza svizzera. I due entra-
no in scena con le tasche piene
di documenti ufficiali che sem-
brano vergati, timbrati e firma-
ti sul nido del cuculo. Una lin-
gua italiana improbabile riem-
pie leggi e decreti, spuntano
parole impossibili come elasso

o dettagli quali «l’indice rifrat-
tometrico della polpa (diretti-
va Ue sulla frutta). In una Asl,
per la richiesta dei pannoloni,
tocca specificare lo stato della
«cute sacrale del soggetto»
nonché la «misura fianchi
dell’assistito». Di pazzie simili
i ragazzi ne hanno sfoderate a
decine. Stella declama, Balas-
so commenta. Uno spasso infi-
nito. D’altronde se un Paese
ha 63 mila 194 deroghe e 513
decreti attuativi mai fatti, oltre
a una montagna di allucinanti
direttive, non hai scelta. O ridi
o ti armi.  (Gpp)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tanti bolli,ma soprattutto troppe follie
Crasse risate con Stella e Balasso sui deliri della burocrazia italiana

Balasso e Stella e, sotto, la lunga coda per entrare (Foto Phocus Agency)

V/l Digital con il libro di Fabio Chiusi e la festa in castello

vicino/lontano»che mondo fa?
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di Gian Paolo Polesini

Con Pierluigi non sei mai in ri-
serva di soggetti da indagare.
«Be’ - dice - in realtà del film ne
abbiamo parlato abbastanza,
non credo ci sia altro da ricor-
dare». Vero. Noi, però, dobbia-
mo sempre confidare sul pas-
saggio veloce delle notizie e
sulla altrettanta rapidità del
lettore di dimenticare.

Certo, Parole povere, il docu
di Francesca Archibugi, è per
molti soltanto un progetto,
tant’è che in sala non si è anco-
ra visto. Debutto al Festival di
Torino, un passaggio al Trieste
Film Festival e, questa sera alle
20.30, sarà al Visionario di Udi-
ne, première friulana vicina al
poeta, poi ci penserà la Tucker
a farlo viaggiare.

Impegno multiplo dello
scrittore per il v/l del doppio lu-
stro: il ritratto senza filtri, così
com’è, naturale e sincero, rin-
corso dalla regista romana ap-
pena rimesso sullo scaffale
Mandate a dire all’imperatore,
per giorni sul comodino e ogni
sera sfogliato per bene e un
premio Terzani raccolto in
combutta con Mohsin Hamid,

una comproprietà che sa di
nuovo. Culture non proprio a
sfioro di pelle, la friulana e
quella pakistana, ma c’è l’esal-
tazione della vicinanza e della
lontananza.

Non si arriva subito al quin-
di, la digressione è comunque
poetica. «È stata mia nipote
Chiara a farmi spostare i punti
di vista. Scrivere per loro, per i
bimbi, scardina alcuni sistemi
logici e automatici, ma perché
non provarci? Il gesto è rima-
sto privato, finché con la Rizzo-
li (la casa editrice di Questa li-
bertà, ndr) è spuntata l’idea di
farne un libro. Una trentina di

liriche accompagnate dalle il-
lustrazioni di Pia Valentinis,
una della terra nostra, anche
se adottata da Cagliari».

Parole povere è uno sguardo
intenso su una vita. «Desidera-
vo conoscerlo, Cappello - spie-
ga Archibugi - sebbene nessu-
no me l’avesse segnalato. Sep-
pi di lui quando vinse il Viareg-
gio. Acquistai una sua raccolta
e m’innamorai di quell’intensi-
tà, nulla di casuale o di banale.
Infilai una cinepresa in borsa e
pigliai un treno. Potevamo pu-
re respingerci, non si può sape-
re. Accadde il contrario. Iniziai
a riprenderlo mentre scriveva
e leggeva in quel suo movi-
mento avvolgente di creatore
vitale».

Un occhio meccanico ad-
dosso. Se reciti, okey, mentre
stai vivendo è diverso. «France-
sca ha rispettato gli spazi, non
invadendoli mai. Difficoltà ini-
ziali? Evitare l’accademia. E gli
atteggiamenti. Naturalezza.
Eh, mica facile. Impari con la
confidenza».

Mittelfest, 2012. L’idea si
stacca dal luogo cividalese.
Letture di poesie, il quintetto
jazz di Battista Lena smuove

musica, Pierluigi declama, Ar-
chibugi filma. Una partenza.
«Non c’è mai stata sceneggia-
tura - precisa lei - un’azione
scenica scandita dall’improv-
visazione e da un esile cano-
vaccio. Lui temeva di essere
raccontato come il fenomeno

in carrozzina. Scacciati i timo-
ri, ha spalancato la sua porta al
mondo, lasciandoci entrare».

Cinquantadue minuti per
conoscerlo. L’infanzia lassù, il
terremoto del ’76 - «che scom-
binò tutto».

Lo senti il rumore del sisma,

qualcuno stava registrando i
Pink Floyd e rimase impresso
pure il boato. Le cene con gli
amici Villalta, Garlini, Mauren-
sig, Avoledo, Reitani, Bartac-
che e Gasparet, l’incidente, il
«rinascere ogni volta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cappello: «Lemiepoesieper i bambini»
Uscirà a settembre un nuovo libro dedicato ai più piccoli. E stasera al Visionario il film “Parole povere” della Archibugi

Vicino/Lontano Digital: entra nel
vivo oggi la nuova sezione del
festival ideata da Marco Pacini e
curata da Fabio Chiusi, che
proprio alle 18, alla Libreria
Tarantola di Udine, in dialogo con
Giorgio Jannis e in collaborazione
con Friuli Future Forum presenta
il suo ultimo saggio, “Critica della
democrazia digitale. La politica
2.0 alla prova dei fatti” (Codice
2014). Da anni gli esperti si
dividono sulle possibilità della
rete di permettere una maggiore
partecipazione dei cittadini alla
gestione della cosa pubblica fino
all’utopia dell’autogoverno del
popolo, che secondo molti
equivarrebbe a una versione

social media della democrazia
diretta ateniese. Ora che sono
stati condotti in tutto il mondo
esperimenti per implementare
soluzioni tecnologiche nelle
procedure democratiche, è ora di
chiedersi se i risultati prodotti
siano all’altezza delle
aspettative. Giornalista e
scrittore, Fabio Chiusi è autore
del blog il Nichilista.
E da venerdì 16 maggio al Friuli
Future Forum saranno proposti i
momenti più ”operativi” di v/l
Digital: quelli
dell’alfabetizzazione intorno alla
rete attraverso veri e propri
workshop. A condurlo saranno
Claudio Agosti e Fabio

Pietrosanti, che coordineranno
anche il workshop in programma
sabato 17 maggio.
Sempre oggi, alle 18 alla Libreria
Friuli, la conversazione su
“Frammenti di una storia
coloniale”, con Maria Teresa
Ghiotto e Maria Trivellato. Per
festeggiare la Giornata
internazionale dell’infermiere in
sinergia con Ipasvi Udine, alle 20
al Visionario si dibatterà di
“Femminile e cambiamento per
un nuovo bene-vivere”, con Laura
Balbo, Roberta Carlini ed Elena
Mancini, coordinate da Annalisa
Comuzzi. Dalle 21 al Castello di
Udine si rinnova l’appuntamento
con la Festa Universitaria.

il programma di oggi

� UDINE

«Pressapochismo», dice Paolo
Rossi da un video. È opinione
calzante per uno Stivale che
calca un suolo «evitando le bu-
che più dure», cantava Battisti,
ma la frasetta sottratta a Sì
viaggiare ben si adatta al senso
globale d’incertezza. Ci si bar-
camena, dai, praticamente da
sempre. Non servono autori
comici per rendere friz il co-
pione di uno show sulla buro-
crazia. Basta sfilare qualche fo-
glio - anche a caso, eh - dai fal-
doni degli uffici pubblici e si va
in scena così, con la sicurezza

sottobraccio. Gian Antonio
Stella è un ottimo archeologo
contemporaneo, lui scava e
qualcosa tira sempre fuori. Poi
la merce la espone, non se la
gode in solitudine. Con Bolli,
sempre bolli, fortissimamente
bolli il giornalista e scrittore ve-
ronese ha aperto il baule del
mago, perché soltanto un illu-
sionista può maneggiare un si-
mile materiale, frutto di mal-
destre prestidigitazioni. Rossi,
la spalla annunciata, è tratte-
nuto in patria dal nuovo spet-
tacolo (però spedisce una clip
gustosissima) ma noi abbiamo
un vicino di casa altrettanto

straordinario, Natalino Balas-
so. Stella/Balasso e c’era la co-
da fuori San Francesco, fino in
via Ginnasio Vecchio. Fate voi.

Il cabaret sociale, ovvero
abili sottrazioni dal mondo
purtroppo reale, crea uno stra-
no miscuglio di sensazioni epi-
dermiche. Ti diverti e, nel con-
tempo, vorresti chiedere la cit-
tadinanza svizzera. I due entra-
no in scena con le tasche piene
di documenti ufficiali che sem-
brano vergati, timbrati e firma-
ti sul nido del cuculo. Una lin-
gua italiana improbabile riem-
pie leggi e decreti, spuntano
parole impossibili come elasso

o dettagli quali «l’indice rifrat-
tometrico della polpa (diretti-
va Ue sulla frutta). In una Asl,
per la richiesta dei pannoloni,
tocca specificare lo stato della
«cute sacrale del soggetto»
nonché la «misura fianchi
dell’assistito». Di pazzie simili
i ragazzi ne hanno sfoderate a
decine. Stella declama, Balas-
so commenta. Uno spasso infi-
nito. D’altronde se un Paese
ha 63 mila 194 deroghe e 513
decreti attuativi mai fatti, oltre
a una montagna di allucinanti
direttive, non hai scelta. O ridi
o ti armi.  (Gpp)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tanti bolli,ma soprattutto troppe follie
Crasse risate con Stella e Balasso sui deliri della burocrazia italiana

Balasso e Stella e, sotto, la lunga coda per entrare (Foto Phocus Agency)

V/l Digital con il libro di Fabio Chiusi e la festa in castello

vicino/lontano»che mondo fa?
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di Gian Paolo Polesini

Con Pierluigi non sei mai in ri-
serva di soggetti da indagare.
«Be’ - dice - in realtà del film ne
abbiamo parlato abbastanza,
non credo ci sia altro da ricor-
dare». Vero. Noi, però, dobbia-
mo sempre confidare sul pas-
saggio veloce delle notizie e
sulla altrettanta rapidità del
lettore di dimenticare.

Certo, Parole povere, il docu
di Francesca Archibugi, è per
molti soltanto un progetto,
tant’è che in sala non si è anco-
ra visto. Debutto al Festival di
Torino, un passaggio al Trieste
Film Festival e, questa sera alle
20.30, sarà al Visionario di Udi-
ne, première friulana vicina al
poeta, poi ci penserà la Tucker
a farlo viaggiare.

Impegno multiplo dello
scrittore per il v/l del doppio lu-
stro: il ritratto senza filtri, così
com’è, naturale e sincero, rin-
corso dalla regista romana ap-
pena rimesso sullo scaffale
Mandate a dire all’imperatore,
per giorni sul comodino e ogni
sera sfogliato per bene e un
premio Terzani raccolto in
combutta con Mohsin Hamid,

una comproprietà che sa di
nuovo. Culture non proprio a
sfioro di pelle, la friulana e
quella pakistana, ma c’è l’esal-
tazione della vicinanza e della
lontananza.

Non si arriva subito al quin-
di, la digressione è comunque
poetica. «È stata mia nipote
Chiara a farmi spostare i punti
di vista. Scrivere per loro, per i
bimbi, scardina alcuni sistemi
logici e automatici, ma perché
non provarci? Il gesto è rima-
sto privato, finché con la Rizzo-
li (la casa editrice di Questa li-
bertà, ndr) è spuntata l’idea di
farne un libro. Una trentina di

liriche accompagnate dalle il-
lustrazioni di Pia Valentinis,
una della terra nostra, anche
se adottata da Cagliari».

Parole povere è uno sguardo
intenso su una vita. «Desidera-
vo conoscerlo, Cappello - spie-
ga Archibugi - sebbene nessu-
no me l’avesse segnalato. Sep-
pi di lui quando vinse il Viareg-
gio. Acquistai una sua raccolta
e m’innamorai di quell’intensi-
tà, nulla di casuale o di banale.
Infilai una cinepresa in borsa e
pigliai un treno. Potevamo pu-
re respingerci, non si può sape-
re. Accadde il contrario. Iniziai
a riprenderlo mentre scriveva
e leggeva in quel suo movi-
mento avvolgente di creatore
vitale».

Un occhio meccanico ad-
dosso. Se reciti, okey, mentre
stai vivendo è diverso. «France-
sca ha rispettato gli spazi, non
invadendoli mai. Difficoltà ini-
ziali? Evitare l’accademia. E gli
atteggiamenti. Naturalezza.
Eh, mica facile. Impari con la
confidenza».

Mittelfest, 2012. L’idea si
stacca dal luogo cividalese.
Letture di poesie, il quintetto
jazz di Battista Lena smuove

musica, Pierluigi declama, Ar-
chibugi filma. Una partenza.
«Non c’è mai stata sceneggia-
tura - precisa lei - un’azione
scenica scandita dall’improv-
visazione e da un esile cano-
vaccio. Lui temeva di essere
raccontato come il fenomeno

in carrozzina. Scacciati i timo-
ri, ha spalancato la sua porta al
mondo, lasciandoci entrare».

Cinquantadue minuti per
conoscerlo. L’infanzia lassù, il
terremoto del ’76 - «che scom-
binò tutto».

Lo senti il rumore del sisma,

qualcuno stava registrando i
Pink Floyd e rimase impresso
pure il boato. Le cene con gli
amici Villalta, Garlini, Mauren-
sig, Avoledo, Reitani, Bartac-
che e Gasparet, l’incidente, il
«rinascere ogni volta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cappello: «Lemiepoesieper i bambini»
Uscirà a settembre un nuovo libro dedicato ai più piccoli. E stasera al Visionario il film “Parole povere” della Archibugi

Vicino/Lontano Digital: entra nel
vivo oggi la nuova sezione del
festival ideata da Marco Pacini e
curata da Fabio Chiusi, che
proprio alle 18, alla Libreria
Tarantola di Udine, in dialogo con
Giorgio Jannis e in collaborazione
con Friuli Future Forum presenta
il suo ultimo saggio, “Critica della
democrazia digitale. La politica
2.0 alla prova dei fatti” (Codice
2014). Da anni gli esperti si
dividono sulle possibilità della
rete di permettere una maggiore
partecipazione dei cittadini alla
gestione della cosa pubblica fino
all’utopia dell’autogoverno del
popolo, che secondo molti
equivarrebbe a una versione

social media della democrazia
diretta ateniese. Ora che sono
stati condotti in tutto il mondo
esperimenti per implementare
soluzioni tecnologiche nelle
procedure democratiche, è ora di
chiedersi se i risultati prodotti
siano all’altezza delle
aspettative. Giornalista e
scrittore, Fabio Chiusi è autore
del blog il Nichilista.
E da venerdì 16 maggio al Friuli
Future Forum saranno proposti i
momenti più ”operativi” di v/l
Digital: quelli
dell’alfabetizzazione intorno alla
rete attraverso veri e propri
workshop. A condurlo saranno
Claudio Agosti e Fabio

Pietrosanti, che coordineranno
anche il workshop in programma
sabato 17 maggio.
Sempre oggi, alle 18 alla Libreria
Friuli, la conversazione su
“Frammenti di una storia
coloniale”, con Maria Teresa
Ghiotto e Maria Trivellato. Per
festeggiare la Giornata
internazionale dell’infermiere in
sinergia con Ipasvi Udine, alle 20
al Visionario si dibatterà di
“Femminile e cambiamento per
un nuovo bene-vivere”, con Laura
Balbo, Roberta Carlini ed Elena
Mancini, coordinate da Annalisa
Comuzzi. Dalle 21 al Castello di
Udine si rinnova l’appuntamento
con la Festa Universitaria.

il programma di oggi

� UDINE

«Pressapochismo», dice Paolo
Rossi da un video. È opinione
calzante per uno Stivale che
calca un suolo «evitando le bu-
che più dure», cantava Battisti,
ma la frasetta sottratta a Sì
viaggiare ben si adatta al senso
globale d’incertezza. Ci si bar-
camena, dai, praticamente da
sempre. Non servono autori
comici per rendere friz il co-
pione di uno show sulla buro-
crazia. Basta sfilare qualche fo-
glio - anche a caso, eh - dai fal-
doni degli uffici pubblici e si va
in scena così, con la sicurezza

sottobraccio. Gian Antonio
Stella è un ottimo archeologo
contemporaneo, lui scava e
qualcosa tira sempre fuori. Poi
la merce la espone, non se la
gode in solitudine. Con Bolli,
sempre bolli, fortissimamente
bolli il giornalista e scrittore ve-
ronese ha aperto il baule del
mago, perché soltanto un illu-
sionista può maneggiare un si-
mile materiale, frutto di mal-
destre prestidigitazioni. Rossi,
la spalla annunciata, è tratte-
nuto in patria dal nuovo spet-
tacolo (però spedisce una clip
gustosissima) ma noi abbiamo
un vicino di casa altrettanto

straordinario, Natalino Balas-
so. Stella/Balasso e c’era la co-
da fuori San Francesco, fino in
via Ginnasio Vecchio. Fate voi.

Il cabaret sociale, ovvero
abili sottrazioni dal mondo
purtroppo reale, crea uno stra-
no miscuglio di sensazioni epi-
dermiche. Ti diverti e, nel con-
tempo, vorresti chiedere la cit-
tadinanza svizzera. I due entra-
no in scena con le tasche piene
di documenti ufficiali che sem-
brano vergati, timbrati e firma-
ti sul nido del cuculo. Una lin-
gua italiana improbabile riem-
pie leggi e decreti, spuntano
parole impossibili come elasso

o dettagli quali «l’indice rifrat-
tometrico della polpa (diretti-
va Ue sulla frutta). In una Asl,
per la richiesta dei pannoloni,
tocca specificare lo stato della
«cute sacrale del soggetto»
nonché la «misura fianchi
dell’assistito». Di pazzie simili
i ragazzi ne hanno sfoderate a
decine. Stella declama, Balas-
so commenta. Uno spasso infi-
nito. D’altronde se un Paese
ha 63 mila 194 deroghe e 513
decreti attuativi mai fatti, oltre
a una montagna di allucinanti
direttive, non hai scelta. O ridi
o ti armi.  (Gpp)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tanti bolli,ma soprattutto troppe follie
Crasse risate con Stella e Balasso sui deliri della burocrazia italiana

Balasso e Stella e, sotto, la lunga coda per entrare (Foto Phocus Agency)
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